  Verso la Tua Parola Guida il mio Cuore
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Carissima, carissimo,
 sta terminando il periodo estivo e si profila l’inizio di un nuovo anno pastorale, una nuova opportunità per crescere nell’amore per il Signore e tra di noi.
 
“Verso la Tua Parola guida il mio cuore”: è questo il tema che ci accompagnerà! Emergono subito alcune indicazioni…
 
Verso… non si sta fermi, c’è da fare un cammino. Ma il problema non è se muoversi, se agire, se fare… il problema è avere una méta, un obiettivo. S. Paolo ha tenuto sempre presente questo aspetto: “Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo [image: image2.jpg]| 4%arola 0100
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conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta”. (1Cor 9,24-26)
La Tua Parola… La Parola è la méta a cui tendere. Non si tratta solo di un invito a conoscere di più la Bibbia - un tesoro di inestimabile valore, ma non molto ricercato da noi cattolici -, ma di voler essere sempre più capaci di vivere avendo un modello di riferimento: Gesù, Verbo di Dio, Parola fatta carne, colui che illumina le tenebre del cuore umano e manifesta il progetto d’amore di Dio per l’uomo.
Guida il mio cuore… Non si tratta solo dei nostri sentimenti, della nostra parte affettiva. Nel linguaggio biblico il termine “cuore” indica tutta la persona, la vita stessa. Non è per nulla scontato che un cuore si lasci guidare, e si lasci guidare verso Gesù: qui, però, non si parla degli altri! Il riferimento è al mio cuore. E questo aspetto non può non essere al [image: image3.jpg]


centro della nostra condivisione.
Iniziando un nuovo anno pastorale, ci viene indicato come obiettivo primario ciò che rischia di rimanere spesso ai margini. Magari si pensa subito alle iniziative, alle possibili novità, a tanti aspetti “esteriori”. Mi permettete di dire, con dolce fermezza, un secco NO a questo tipo di considerazioni? 
Al centro, ciascuno di noi, è invitato a mettere il proprio cammino personale di accoglienza del Signore nella propria vita. Ci pensiamo davvero? Lo desideriamo? Vogliamo realmente essere dei discepoli migliori, che testimoniano il Vangelo con la propria vita più che con le loro parole? Ci interessa proprio lasciarci guidare verso la Sua Parola, assumere lo stile di vita di Gesù?
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Senza voler tendere a questo, di iniziative, di novità potranno anche essercene, ma a che servirebbero? Sarebbe solo un “muoversi”, anche frenetico, ma senza méta, un agitarsi senza frutto; solo un po’ di “fumo”, ma dell’arrosto nessuna traccia.
Se, invece, in quest’anno pastorale il nostro cuore si sarà lasciato guidare verso la Sua Parola lo scopriremo, lo vedremo dai frutti… Cosa succederebbe? Una rivoluzione! Una vera rivoluzione! 
 
Nella nostra comunità le vecchie ruggini, che continuano a generare diffidenze e rancori, sarebbero cancellate da gesti concreti di riconciliazione; 
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saremmo più accoglienti verso chi, per tanti motivi, si avvicina alla nostra comunità e li faremmo sentire a casa; 
avremmo meno timore di chi vive ai margini della società;
nel nostro servizio saremmo desiderosi di coinvolgere altri,   per alimentarne il cammino di fede;
saremmo più attenti a chi vive situazioni di bisogno, portando un po’ di sollievo a chi vive situazioni di lutto, di sofferenza e a chi è solo (a questo scopo, ho intenzione di formare un gruppo); 
desidereremmo, con gioiosa trepidazione, portare ad altri l’annunzio del Vangelo, a partire dalle nostre famiglie e da coloro che incontriamo ogni giorno;
i nostri desideri di legalità porterebbero a scelte più coraggiose…
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Oggi siamo a cinque anni dall’inizio del ministero pastorale, come Missionari del Preziosissimo Sangue, in questa comunità. È anche il giorno in cui diamo il saluto ufficiale a d. Giandomenico, ringraziando il Signore per quanto ha donato in questi due anni: lo accompagniamo con la preghiera e l’affetto, sostenendolo così nel servizio che sarà chiamato a  svolgere.  Allo stesso tempo, ci prepariamo ad accogliere d. Graziano, che dai primi di ottobre sarà in mezzo a noi.
Affidiamo al Signore quanto vissuto finora, ma apriamoci sempre più all’azione dello Spirito Santo, a cui nulla è impossibile, per orientare verso Dio la nostra vita, quella delle nostre famiglie, quella della nostra comunità. 
Una preghiera più intensa, più vera, accresca il nostro amore per il Signore e tra di noi, sostituisca i giudizi, ci unisca, rafforzi la stima, consenta di superare gli ostacoli, ci faccia incrociare gli occhi dell’altro scorgendovi sempre un fratello o una sorella, da rispettare per la sua dignità, da amare per la sua unicità.                  Buon cammino, a tutti e a ciascuno.
 11 settembre 2010                               
d. Terenzio, cpps
 

L’Anno Pastorale inizierà ufficialmente domenica 17 ottobre
